
L'informazione ai genitori 

Il Gruppo di lavoro DOS-DPE istituito dal 
Consiglio di Stato con l'incarico di promuo­
vere l'informazione nelle scuole si è occupa­
to anche dell'informazione destinata ai ge­
nitori. A questo proposito è stato pubblicato 
un opuscolo informativo, curato grafica­
mente da Lulo Tognola, che sarà dist ribuito 
in queste settimane ai genitori dei 51.000 
allievi che frequentano le scuole t icinesi. 
L'opuscolo in questione contiene utili indi­
cazioni sulla SIDA e sul perché di una cam­
pagna informativa nelle scuole. 
Un contributo è pure riservato all'educazio­
ne sessuale nelle scuole mentre un altro ar­
ticolo raccoglie le risposte date dagli spe­
cialisti alle domande più comuni riguardanti 
la SIDA e qui di seguito pubblicate. 

1. elle nostre scuole diverse migliaia di al­
lievi pranzano alla mensa. È pericoloso bere 
dallo stesso bicchiere o mangiare dallo 
stesso piatto? E se dovessero scambiarsi le 
posate o, ad esempio, un fetta di pane? 

Sei anni di esperienza hanno ormai dimo­
strato in maniera evidente che il virus non 
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viene diffuso in famiglia dove un membro è 
sieropositivo e dove i componenti mangia­
no e bevono dalle stesse stoviglie e si scam­
biano le posate o i cibi. Il virus della SIDA so­
pravvive malissimo all'esterno del corpo 
umano e viene neutralizzato dai normali de­
tergenti usat i per lavare le stoviglie (infatti è 
molto «delicato», sensibile al calore e a 
quasi tutti i disinfettanti). Perciò le diverse 
migliaia di allievi che pranzano nelle mense 
scolastiche delle nostre scuole non corrono 
alcun pericolo. 

2. Se un bambino affetto da SIDA morsica 
un compagno di classe, può trasmettergli il 
virus? Alla scuola matema i bambini gioca­
no e a wlte possono abbracciarsi o darsi un 
bacio, scambiarsi dei giocattoli, ecc. Tutto 
questo è innocuo? 

Il virus è stato isolato in quantità minime an­
che nella saliva di soggetti malati di SIDA; 
tuttavia nessun caso di SIDA - fino ad oggi 
- è stato trasmesso attraverso un morso. 
Affinché il virus si trasmetta, ne occorre 
una quantità sufficiente e un passaggio di-
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retto da sangue a sangue. I consueti contat­
ti sociali tra i bambini (giocare assieme, ab­
bracciarsi, darsi un bacio, scambiarsi dei 
giocattoli) sono innocui e non presentano 
alcun rischio. 

3. Si può prendere il virus dal dentista? 

Prima di usare qualunque strumento, il den­
tista lo disinfetta e lo sterilizza (ricordiamo 
che il virus viene ucciso dai normali disinfet­
tanti e dal calore) oppure usa strumenti di 
t ipo monouso. Inoltre, fino a oggi, nessun 
caso di SIDA è legato a trattament i da parte 
del dentista. 

4. È periCOlOSO frequentare le lezioni di 
nuoto con la propria classe? 

Nessun caso di SIDA è legato all'utilizzazio­
ne di piscine. Il virus, oltretutto, è estrema­
mente sensibile al cloro che si trova nelle pi­
scine pubbliche e viene ucciso da tale so­
stanza. 

5. Esiste un qualche rischio per un bambi­
no malato di SIDA di frequentare scuole o 
gruppi di coetanei? 

Sicuramente: il rischio esiste per il bambino 
malato e non per i compagni sani. Infatti un 
bambino il cui sistema immunitario di difesa 
è seriamente compromesso dalla SIDA di­
viene estremamente vulnerabile a infezioni 
di vario tipo, alcune delle quali possono ri­
sultare mortali. 

6. Quali precauzioni possono essere prese 
dalle scuole per impedire un'eventuale dif­
fusione del virus? 

Tutte le comunità frequentate da bambini, 
anche se non esiste alcun sospetto di siero­
positività dei membri, devono adottare for­
me di precauzione nella manipolazione di 
sangue. Quale regola è importante utilizzare 
guanti di plastica monouso qualora si debba 
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Elenco degli ospedali che eseguono i test anonimi per la ricerca 
degli anticorpi HIV (test della SIDA) 

Ospedale La Carità, 6600 Locarno (dott. G. Mombellil 

Ospedale San Giovanni, 6500 Bellinzona (PD dotto C. Marone) 

Ospedale Civico, 6900 Lugano (Signorà Husnik - Prot. dotto T. Moccetti) 

Ospedale Italiano, 6962 Viganello (PD dotto C.F. Beretta-Piccoli) 

Ospedale Beata Vergine, 6850 Mendrisio (Prot. dotto G. Noseda) 

Problemi riguardanti i test per la ricerca degli anticorpi HIV 
Istituto Cantonale Batteriosierologico, Via Ospedale 6, 6900 Lugano 

Trasfusioni di sangue e derivati 
Dott. med. Damiano Castelli, Direttore Servizio trastusionale CRS,. Corso Elvezia 29, 
6900 Lugano 

medicare una persona con ferite sangui­
nanti o pulire oggetti o superfici sporche di 
sangue. Tutte le superfici sporche vanno 
subito pulite con un disinfettante (è suffi­
ciente l'ipoclorito di sodio o candeggina, di­
luito con acqua 1 a 10). 

7. Il fatto di riposare insieme, in uno stesso 
locale, è pericoloso per i bambini? 

No, nel modo più assoluto. 

8. Come possono i bambini prendere la 
SIDA? E come è possibile proteggerli? 

La maggior parte dei bambini contagiati dal 
virus hanno contratto la SIDA dal genitore 
infetto durante la vita intra-uterina o al mo­
mento della nascita. Tutte le donne positive 
al test o con comportamenti a rischio e in 
grado di procreare dovrebbero in questo 
momento evitare la gravidanza. Sono consi-
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derate a rischio le tossicodipendenti che 
hanno fatto uso di siringhe o le partner di 
uomini tossicodipendenti o di omosessuali 
o di bisessuali, come pure le donne con con­
tatti sessuali occasionai i e con cambiamen­
ti frequenti di partner. 

9. Un bambino sieroposltivo o con la SIDA 
può trasmettere il virus ad un compagno? 

Nessuno dei casi di SIDA finora riscontrati 
tra i bambini è stato trasmesso da un bam­
bino ad un altro in casa o a scuola. Nemme­
no tra i gemelli, di cui uno solo infetto, si è ri­
scontrata una trasmissione del virus (ben­
ché usassero gli stessi giocattoii, si scam­
biassero il cibo o il letto, ecc.). 

10. È rischioso per un bambino essere in 
contetto con docenti o cuochi o altro perso­
nale scolastico sieroposltivo? 

No. La SIDA non si diffonde né attraverso 
l'aria, né il cibo, né attraverso qualsiasi altra 
forma consueta di contatto sociale. 

11. Secondo le informazioni diramate alle 
docenti deHe scuole materne, i bambini sie­
ropositivi possono frequentare normalmen­
te la scuola: per i bambini malati di SIDA 
quali sono le disposizioni? 

In un bambino malato di SIDA, il sistema im­
munitario di difesa è seriamente compro­
messo e per questo egli diviene estrema­
mente vulnerabile a qualsiasi tipo di infezio­
ne, di cui alcune possono risultare mortali. 
Per questo fatto spetterà al medico decide­
re sulla possibilità o meno che il bambino 
frequenti normalmente la scuola. 

12. I genitori di un compagno di classe 
sono malati di SIDA. Quali preoccupazioni è 
lecito avere? 

I consueti contatti sociali tra gli allievi pre­
senti negli istituti scolastici non rappresen­
tano un pericolo di trasmissione del virus. 
Per questo motivo la presenza di un compa­
gno di classe con genitori ammalati di SIDA 
non deve suscitare preoccupazioni. 
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Notizia dell'ultima ora 

Il numero complessivo dei casi di SIDA di­
chiarati all'Ufficio federale della sanità pub­
blica (UFSP) al 31 marzo 1987 ammonta a 
227. 
129 persone, delle suddette 227, sono de­
cedute. 
Si constata che nel primo trimestre dell'an­
no in corso vi è stato il più grave incremento 
dei casi registrati fino a tuttoggi. Infatti tra il 
30 giugno 1983 e il 31 dicembre 1984 (pe­
riodo d'osservazione: 18 mesi) sono stati di­
chiarati 40 casi di SIDA, mentre dal 31 di­
cembre 1986 al 31 marzo 1987 (periodo 
d'osservazione: 3 mesi) i casi dichiarati 
sono stati 35. 
Nel Canton Ticino il numero dei casi denun­
ciati è rimasto invariato (quest'ultimo dato 
non è ancora stato confermato ufficialmen­
te daIl'UFSP). 
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